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Ufficio Protocollo: 

 

 

 
 

COMUNE di BINASCO 
Provincia di Milano 

Settore Tecnico Manutentivo 
Tel.02-905781241-Fax.02-90093188 

  

     

 
 

RICHIESTA di 
AUTORIZZAZIONE POSA INSEGNA PUBBLICITARIA 

Regolamento per insegne pubblicitarie approvato con delibera - C.C. n.90 del 27.07.1992 
Art.1, Titolo III, sezione II Regolamento Edilizio comunale approvato C.C. n.6 del 28.02.02 

 
 
Il Sottoscritto:     

nato a: ...................................................................... il: ..................................................................... 

residente a: ....................................................................................................................................... 

in Via/P.zza: ...................................................................................................................................... 

R I C H I E D E  

L’Autorizzazione alla posa dell’insegna pubblicitaria di TIPO ?… .? , ai sensi della classificazione del  

Regolamento vigente (vedi retro), avente caratteristiche e dimensioni come meglio specificate 

negli elaborati grafici allegati, da installare in: 

Via/P.zza: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  

In allegato alla presente si trasmette:  

 Elaborato grafico in duplice copia contenente dimensioni, tipologia, caratteristiche, colori 

e materiali dell’insegna pubblicitaria; 

 Documentazione fotografica che permetta di individuare completamente il luogo dove 

posizionare l’insegna ed il contesto immediatamente adiacente; 

 Eventuali autorizzazioni degli enti e/o organi competenti di proprietà non pubbliche; 

 ........................................................................................................ 

Il Richiedente si impegna a dare inizio ai lavori di posa dell’insegna solo a seguito del rilascio della 
autorizzazione richiesta da parte degli organi preposti. 
Il Richiedente si impegna a rispettare quanto prescritto dalle norme vigenti in materia di sicurezza 
durante i lavori di posa dell’insegna pubblicitaria. 
 
Il Richiedente si impegna, a lavori ultimati, a dare immediata comunicazione alla Ditta AIPA srl. Di Milano 
(titolare del servizio di accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e diritti di affissione – 
delibera G.M. n.52 del 31.01.96) per la relativa iscrizione a ruolo della tassa  comunale e dare conferma del 
mantenimento entro il 31.12 di ogni anno. 
 

 In Fede 

Binasco lì, ............................. ..................................................... 

Per eventuali comunicazioni telefonare al nr. ..............  /  .................................................... 
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Art.1, Titolo III, sezione II Regolamento Edilizio comunale approvato C.C. n.6 del 28.02.02 
- stralcio - 

 
Insegne e pubblicità 
Le insegne o gli elementi pubblicitari vengono, a seconda della loro morfologia, tipologia e sistema di installazione, definiti come di 
seguito riportato: 
1) Insegne a bandiera: Sono considerate insegne a bandiera quelle posizionate sulla parete degli edifici e poste in senso ortogonale 

alle stesse. 
2) Insegne su palo: Si intendono quelle poste su pali isolati. 
3) Cartellonistica murale: Si intendono quelle insegne poste sui frontespizi dei fabbricati parallelamente agli stessi o, nel caso di 

attività produttive, esterne ad essi aventi un lato in comune. 
4) Insegne a vetrina: Sono le insegne poste all’interno del perimetro della vetrina, intese in tutte le sue parti costituenti. 
5) Targhe murali: Si intendono insegne pubblicitarie, poste agli ingressi degli edifici, indicanti attività varie. 
6) Segnaletica direzionale: Si intende la segnaletica a scopo direzionale indicatorio, uniformata alle disposizioni emanate dal 

Ministero dei LL.PP. 
Il posizionamento o l’installazione delle insegne e degli elementi pubblicitari deve avvenire, previa presentazione di opportuna istanza 
di richiesta di autorizzazione con la modulistica disponibile presso l’ufficio tecnico comunale, secondo quanto di seguito definito per le 
singole zone e quando siano verificate le seguenti condizioni: 
?  Insegne a bandiera prospicienti il suolo pubblico o gravato di servitù ad uso pubblico, in presenza di edificazione a cortina e 

confinante con area pubblica. Per la posa di tali insegne occorre il parere dei condomini o dei proprietari del fabbricato di 
pertinenza, esse devono avere una sagoma contenuta in un rettangolo non superiore a 0,20 m², la sporgenza massima dal 
fabbricato non deve essere superiore a m.050, a condizione che i fabbricati prospicienti siano a distanza maggiore di m.4,50. In 
assenza di marciapiede sottostante l’insegna dovrà essere completamente posta in opera a quota non inferiore a m.4,10 dal 
colmo stradale, sono in ogni caso vietate insegne a bandiera poste al di sotto delle parti porticate. In presenza di marciapiede la 
quota sopracitata non dovrà essere minore di m.3,00 dalla quota del marciapiede sottostante. In ogni caso le insegne non 
potranno essere posate ad una distanza reciproca inferiore a 4,00 ml. Misurati sulla proiezione orizzontale. Per quanto riguarda le 
insegne a bandiera relative ai servizi ritenuti essenziali alla pubblica utilità (farmacie; P.T.; Tabacchi; USSL e altri), ad insindacabile 
giudizio dell’autorità preposta al rilascio della autorizzazione, è possibile ottenerla in deroga a tale norma. 

?  Insegne a bandiera interamente prospicienti area privata in assenza di edificazione a cortina. Tali insegne non devono sporgere 
dal confine di proprietà e distare, rispetto alle proprietà private confinati, secondo il dettato del Codice Civile. 

?  Insegne su palo. La posa di tali insegne è di norma vietata su suolo pubblico; potrà essere autorizzata su suolo privato e con 
proiezione verticale sullo stesso, con caratteristiche tali da non deturpare l’ambiente ad insindacabile giudizio degli organi 
eventualmente competenti al rilascio della autorizzazione. 

?  Insegne a vetrine. L’insegna deve essere contenuta nell’ambito della vetrina e non potrà sporgere oltre 5cm. Dal filo dell’edificio 
(con esclusioni di eventuali faretti per l’illuminazione della stessa) senza limitazione di sagoma salvo che per gli edifici di interesse 
storico-artistico-locale per i quali vengono ritenute vincolanti le prescrizioni specifiche previste per la zona A e B1. 

?  Cartellonistica murale. La cartellonistica murale sui frontespizi ciechi o con aperture non superiori al 5% del frontespizio stesso, non 
deve essere superiore al 2% del frontespizio, le superfici di più insegne verranno sommate ai fini della verifica. In alternativa è 
possibile realizzare le insegne di dimensioni corrispondenti alla totalità della sagoma del frontespizio cieco. Nel caso di attività 
produttive in zone omogenee D, compatibilmente con la finalità di garantire comunque un inserimento armonico e conforme con 
l’ambiente circostante, sono ammesse cartellonistiche esterne al frontespizio aventi dimensioni e localizzazioni previste dal Nuovo 
Codice della Strada (D.Lgs.30.04.92 n.285) e Relativo Regolamento (D.P.R. 16.12.92 n.495). 

?  Targhe murali. E’ consentita la posa agli ingressi degli edifici di targhe indicanti attività professionali, artigianali, industriali e 
commerciali, dati relativi all’Amministratore dell’immobile nonché segnali di pericolo e divieto. Le loro dimensioni dovranno essere 
armoniche con le caratteristiche dell’edificio; devono essere realizzate con materiali inalterabili e opportunamente mantenute in 
condizione decorose e contenute in un pannello con dimensioni non superiori a 0,20 m². 

?  Segnaletica direzionale. Tale segnaletica viene regolamentata con riferimento a quanto definito e previsto dal Nuovo Codice 
della strada. 

 
?  Zona A. In tale zona sono consentite solo le insegne di tipo (4) e (5), ad esclusione di quelle ritenute essenziali alla pubblica utilità 

(farmacie, P.T., Tabacchi, USSL e altri). 
?  Zona B. In tale zona sono consentite le insegne di tipo (1); (2); (3); (4); (5). 
?  Zona C (riferita alle zone D del P.R.G.). In tale zona sono consentite le insegne di tipo (1); (2); (3); (4); (5); (6). 
 
L’installazione  di insegne su palo o di segnaletica direzionale che per la loro ubicazione interferiscono con la rete stradale comunale e 
sovracomunale saranno sottoposte al preventivo parere dell’Ufficio di Polizia Municipale e, ove necessario, dell’Ente proprietario. 
 
Le richieste di autorizzazione per l’installazione o il posizionamento di insegne previste nelle zone classificate A e B1 dal P.R.G., definite 
come Centro Storico di cui alla tav.1.2 allegata al P.R.G., saranno comunque soggette, anche se conformi alle norme del presente 
paragrafo, ad una valutazione particolare sotto il profilo estetico ed impatto visivo finalizzata alla verifica del corretto inserimento nel 
contesto esistente e della compatibilità ambientale. In particolare, nell’area dei portici non sono ammesse insegne differenti da quelle 
di tipo (4) che dovranno essere contenute all’interno della vetrine, ad esclusione di quelle ritenute essenziali alla pubblica utilità, 
realizzate con materiali tradizionali e conformi al contesto. In alternativa, potrà essere realizzata l’insegna attraverso l’utilizzo di 
tecniche pittoriche applicate direttamente sull’intonaco nella parte circostante il perimetro superiore della vetrina e con uno sviluppo 
dimensionale proporzionato. Nell’area dei portici dovrà essere garantita l’uniformità nelle dimensioni, morfologia e tipologia delle 
insegne nonché dei materiali utilizzati, così da recuperare una certa linearità e pulizia del prospetto e rappresentare elemento 
architettonico di rivalutazione del contesto storico della zona adiacente il Castello Visconteo caratteristico di Binasco. L’illuminazione 
delle insegne potrà avvenire con l’utilizzo di faretti di tipo compatibile con il contesto. 


